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IL MESSAGGIO DELLA CGIL 
Ecco il tato liei saluto pronun

ciato alla radio dui compagno Pi 
Vittorio. 

Alla soglia del nuovo anno che 
lorge, la vostra grande organi?7a-
rione sindacale unitaria — la Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro — augura a tutti voi, lavo
ratori italiani d'ogni professione e 
d'ogni corrente, una migliore anna
ta, che garantisca alle vostre fami
glie, alle vostre creature, a tutto il 
popolo nostro, maggiore benessere 
e tranquillità di vita. 

In questo periodo di festività tra
dizionali, mentre le famiglie si rac
colgono ed esaltano assieme i più 
elevati sentimenti unum e la ;;ioia 
di vivere, il nostro pensiero va ai 
fratelli che più soffrono: va ai di
soccupati; va ai vecchi las oratori ed 
invalidi privi di pensione, o con 
pensioni ancora miserevoli; va ai 
giovani che si affacciano alla vita 
attiva e trovano tutte le porte chiù-
le, per cui i negata loro ogni pro
g e t t i v i di lavoro fecondo e di vita 
serena alla quale hanno diruto. F. 
poiché nell'inno che muore si sono 
abbattuto su) nostro Pae«e Ir im
mense sciagure delle alluvioni, che 
hanno duramente colpito viste pò-
polarioni della Valle Padana, del 
Mezzogiorno e delle Isole, i. nostro 
pensiero fraterno va specialmente 
agli alluvionati, ai quali la C G I L . 
rinnova l'impegno di operare con 
tutte le sue forze perchè le terre 
allagate siano prosciugate, perchè le 
case distrutte o danneggiate Mino 
ricostruite o riparate, perchè tutte 
le ' opere suggerite dai tecnici al 
Convegno di Mantova siano subito 
attuate — per prevenire nuove ca
tastrofi nelle prossime piene di pri
mavera — affinchè la vita normale 
venga rapidamente ripristinata nel
le zone devastate e tutti i profughi 
possano ritornare alle loro ca<e. 

In questa occasione ci è gradito 
ricordare il nobile slancio di fra
ternità nazionale e umana dimostra
to nella sciagura del popolo italia
no. che si è ritrovato unito nella 
azione di soccorso e di assistenza 
ai fratelli colpiti. Questa unità po
polare è stata ammirata dal mondo. 
F>er C-JI attestazioni tangibili di so-
idarietà ci sono' giunte da nume

rosi Paesi esteri. La nave sovietica 
« Timiriazev », che ha compiuto 
appositamente una • crociera della 
amicizia e della m e e - d i ' Mar Ve
ro, è tuttora nel porto di Genova, 
dove ^carica le decine di mi^iia-.a 
di quintali di farina, di zucchero, 
di latte condensato e di grano da 
semina — oltre che numerose mac
chine aericole — offerti dai Sinda
cati, dalle Cooperative e dalle or
ganizzazioni femminili dell'Unione 
Sovietica agli alluvionati d'Italia. 

. L'unità realizzata dal nostro po
polo nella. >ciagura e la solidarietà 
internazionale ch'esso ha i iputo me
ritarsi, dimostrano che la propa
ganda di odio' dei fautori di guerra 
non ha fondamento e che la pace 
si può e si deve garantire all'Italia 
e al mondo. In questa certezza, i 
lavoratori italiani, salurano il nuo
vo anno, riaffermano la loro vo
lontà unanime di salvare la pace. 

Soltanto nella pace è possir-" 
aumentare sii investimenti prodi. 
tivi, sviluppare l'industria e l'agri
coltura, attuare le grandi opere di 
trasformazione fondiaria e di rego
lamentazione del regime delle ac
que, dare lavoro utile a tutti ì di
soccupati, promuovendo la rinascita 
economica e civile dell'Italia e la 
elevazione del tenore di vita del 
popolo, secondo la linea del Piano 
del Lavoro proposto dalla C.G.I.L. 

Fra le tante amarezze dell'ora, 
mentre si tenta di limitare e di an
nullare t diritti fondamentali con
quistati dai lavoratori, l'anno nuo
v o annuncia un fatto positive: il 
tesseramento della C.G.I.L. avanza 
con tale slancio, in tutta l'Italia, da 
far prevedere che nel i9 fx «upere-
reflio i 5 milioni d'iscritti del 1951. 
Ciò comprova che la ferma polì
tica d'unità sindacale e d'unità di 
azione di tutti i lavoratori, di cui 
la C-G.I.L. e fautrice, e l'azione 
instancabile e vigorosa che e«sa con

duce in difesa del pane e dei di
ritti dei lavoratori, riscuotono l'u
nanime consenso del popolo lavo
ratore. Forte della vostra crescen
te fiducia, lavoratori italiani, la 
C.G.I.L. andrà sempre più avanti. 
E con essa avanzerà l'Italia. 

La C.G.I.L., che conosce It vo
stre condizioni, sa che bisogna au
mentare i salari, gli stipendi e le 
pensioni; che bisogna assicurare ai 
pubblici dipendenti retribuzioni ade
guate; che bisogna impedire l'au
mento dei prezzi — riducendo gli 
alti profitti dei monopoli industria
li — per aumentare la capacità di 
acquisto del mercato, per stimolare 
l'aumento della produzione e della 
occupazione, per sviluppare il com-
•nercio. per tonificare l'intera »co 
nonna nazionale e per migliorare le 
condizioni di vita del popolo • 

Nel I91L la C.G.I.L. M oropone 
d: essere sempre di più all'altezza 
del suo compito s?rave ed elevato: 
quebn d. garantire ai lavoratori di 
ocni professione il maggiore benes
sere possibile e di essere, m pari 
tempo. '-». leva più potente del pro
gresso economico e sociale deli Ita
lia ed un baluardo inviiKVj.ir dei 
diritti del lavoro, delle 'ìhe-iti de 
mocrauche e ili quel ben.- supreme 
dell'umanità che è la pace. 

Buon anno, compagni ed *mic 
lavoratori, a voi ed al'e vostre 
famiglie! 

r.nJSF.rPF. ni VITTORIO 

ULTIME l 'Uni tà NOTIZI 
L " E S E R C I T O E U R O P E O , NON E' NATO, MA LE S.S. RIAVRANNO LE ARMI 

Unanime riconoscimento a Parigi 
del laliimenio delia conferenza nel "sei,, 

» 

Un gener ico comunicato - Nuovo incontro a Parigi il 20 genna io 
Vasti consensi alla dichiarazione di Togliatti all'"Humanité,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Ls conferenza 
siili'" esercito europeo • si è con
clusa ieri • Parigi con un falli
mento quasi completo: dopo la 
sfrenata euforia di sabato sera. 
quando in n^sequenza alle duet t i -
se portate personalmente- da Ki-
senhower. i ministri dei sei paesi 
partecipanti avevano ostentato un 
ottimismo sospetto, l 'mteia gior
nata di domenica è trascorsi* in 
trattative sterili, conciti*»' da un 
n.aprissimo commi.calo 

Nessuno dei punti fondamentali 
d d woid ia ehe si eia-io manife-
•Mat fra il fiiuppo i talo-t ianco-te-
d t T n e quello belca-olat.dr^e a 
propos to della futuni coalizione 
militare con la partecipazione (Iel
la Germania nrll'ovr.ti ha pitt i lo 

essere risolto con un accordo una
nime. La struttura la composizie 
rie e le mi-dalità di funzionamento 
degli orsani che dovrebbero diri
gere il futuro organismo mijitare: 
collegio commissariale, consiglio di 
ministri, assemblea parlamentare 
e corte d: giustizia, sono ancora 
eia determinare. Il bilancio comu
ne, quello in cui dovrebbero con
fiture i erediti militari di ogni 
pae.se. è rimasto allo •r'r.dio di un 
platonico desiderio 

Nullo di fatto 
Nulla d. fatto, dunque: quattro 

j iomi di f a t t a t i v e affannose, du
rante le quali i min,stri tono re
cati inch o-'at. ai loro tavoli dal
le d."ci del mattino alle B-9 di 
-••ra ron uria sola breve interru-
/ one. non soltanto non hanno da-

Acheson conlessa l'insuccesso 
della politica aggressiva nel '51 

l.\-x presidente Hoover rivela che qufsl anno la corruzione 
negli ambienti politici ha roggi unfo vertici mai toccati 

WASHINGTON. 31. — Un bi- Tutti i commenti ufficiosi sono 
lancio passivo della politica e^era e-.ncordi su questo punto l / a p e n -
a m e n e s n a nel 1951 è stato fatto zia americana INS scrive ad esem-
dal Segretario di S'ato americano pio: - Nel tracciare il consuntivo 
Acheson nel cor«o di un discorso dell'anNo che -ta per chiuderai eli 
rivolto ari' ex-combattenti ebrei jamericani non sembrano molto 
DODO aver definito il 1951 un ~ a n - (soddisfatti, va depli i vvcn imcnt i 

Ache>on ha interni che di quelli e t e r n i I-a 

O; serva realisticamente che la 
Brande idea di una Europa fede-
r t niv, .'H a!'un progresso. •> che 
fnchc il progetto di un esercito 
unificato euroneo è ancora in alto 
mare L'Inghilterra si è chiusa vir
tualmente nella sua torre d'avorio 

no di trans iz ione- . Ache>on ha ' in tern i che di quelli e t e r n i I-a imperiale e pur solidarizzando con 
affermato. - N o n abbiamo alcune', ' i w m in Corca ti è tr.-i«einntR a- l'Kuropa occ'dentnl . non intende 
rat;:ore di essere «ocidijfatti ». Il vanti penosamente e dopo un altro Sa *'ime:e imre-mi Vi è poi In s;-
minis'ro. esaminando ì vnri set-- -~o di r o: •-. -a.' •• -i O-I - [Inazione re; Mrdio Oriente che si 
tori dello scacchiere internnziona- e mezzi che h m r o inciso sulle f!- Ii>rc*enta alquanto o'Cltra in questo 
le. ha amm< sso che eli Stati U n t i na ". e Maiali «* sul contribuente. Jf.ne d'unno. a causa in particolare. 
••hanno perduto terreno nel Me- »i spera finn In-or te di concludere -"felle posizioni perdute dall'Ooci-
dio Oriente. . . non sono *t.-ti in uri armistizio i eoi negoziati du- d'titc ». 
pradr. di portare a termine le ore- ri.ro dal lusl io v o n n Ma si f - e quanto n^uarc'a la i ohtica in-
razioni aggressive m Corra e hsn- me che s: andrà ancora per le Itr - terna americana, valaa per tutte le 
no avuto notevoli c a c c h i in Bir- shf. ment i r la vtuaz. io'f ir, tutto dichiarazioni del l 'ex prendente 
mania e m Indocina. il'Estremo Oriente e nell'A-ia «tifi 

Dall 'elenco stesso delle questio- orientale, dove sono in attività vari 
ni. appr.re del tutto evidente eh* o o . i-'i «re • - l e e i l e "ir"-. 

iil Ministro americano non ha • ri- presenta oscure ir .convte. _\ parte 
volto affatto la propria attenr.io- le dichia-arioni ufflcali di Ache-
ne ai nroblemi della pace.-ma solo ,5*on-che ha f~tto ieri un» snene , 
a quelli del la guerra: il suo bi- di bilancio del 1D5I. — confinila • 
lancio è e c!us:vamcit«, un bi'a".- l'agenzia — eli r i r i f i r n i sii--dr-- • • • -n . . - . i -m %,m . «IHM ,.••.. •>•<-1 . . 
ciò mi'ita e. 'no oure con 'noii ietudme all'ali- litici, hpnno più qual't^ nor r o l l o - r ° 

Le prosneti ive che AcrH«on. nftl rooa dove • d^sr-tisi fra ci: «tr*M |/.o->aro vot- e n c o m r e n ' c che oer '" 

es'i l"t :t Un:t \ Herbe, t Hoovo 
il quale ha affermato che vi è 
stata più disonestà fra i funzionari 
s v e r n a t i v i nell 'anno l.nSl che in 
tot'a la s'or'-a imer icana . "arbnrto 
del recente sbandalo delle lasse 

to quei risultati che £li americani 
esigevano ma hanno lasciato i 
cr.ntrassti esistenti non meno acu
ti di prima. 

La conclusione negativa dei di
battiti si riflette nel comunicato 
finale, che ha dovuto es.^ore ri
fatto due volte perchè una prima 
versione aveva sollevato del le 
grosse c i . t . ihe . Esso si limita ad 
affermare che •• nel corso della 
conferenza, sono stati esaminati i 
problemi riservati a una decis io
ne dei ministri della conferenza 
oef.'li esperti, tra cui quelli rela- e di Eisenhowcr il 2 febbra o, 

Gasperi e da Schutnan quando ha 
respinto la possibilità per i cin
que suoi colleglli di avere un c m -
trollo unilaterale sul bilancio mi
litare tedesco. Inoltre il cancel l ie
re di Bonn si propone di intensi
ficare i contatti diretti con gì: 
americani per la ricostituzione del
la Wehrmacht. 

La sola decis.one precisa presa 
dai •< sei •> è quella di riunirsi nuo
vamente a Parigi tra il 21 e il 26 
gennaio per non presentarsi a ma
ni vuote al cospetto di Acneson 

Altre navi affondano 
per la bufera nell'Atlantico 

Decine di morti e ingenti danni sulle 
coste dell'Inghilterra e delia Francia 

LONDRA, 31. — La tempesta di 
eccezionale violenza che da tre 
giorni flagella le coste britanniche, 
e investe tutte le coste atlantiche 
europee continua con la stessa In
tensità, attenuata soltanto in alcu
ni settori. Come è stato annuncia
to il transatlantico « Queen Mary » 
attraccato a Southampton e a bor
do del quale trovasi il Primo Mi
nistro Churchill, Eden e il suo 
seguito non partirà per N e w York 
fino a mezzogiorno di oggi, a cau
sa dell'avaria toccata alla ancora 

tivi al le questioni istituzionali, mi
litar. e finanziane. I ministri han
no eons*a'ato che la costituzione 
di una comunità di difesa europea 
tappi esenta una tappa verso la 
unificazione dell'Europa, che ri
mane uno deqli «copi essenziali 
perseguiti dai loro Governi. 

I min-stri hanno deciso di affi
dare all'assemblea prevista per la 
c o m u n t à di difesa il compito di 
.studiare una organizzazione euro
pea a carattere federale o confe
derale, che dovrebbe subentrare, 
al momento opportuno, all'orga
nizzazione prevista dal trattato. A 
questo «*opo l'assemblea del la co
munità di difesa formulerà nel 
termine di sei mesi a partire del
l'entrata in vigore del trattato al
cune proposte ai se: Governi che. 
dopo tre mesi, convocheranno una 
conferenza internazionale incari
cata di esaminare le proposte sud
dette • . Come si vede, nulla di più 
generico poteva essere .stilato. 

Tra coloro che sono oggi meno 
.«odd^sfatti della conferenza vi è 
innanzitutto Eisenhower. Nessun 
commento ufficiale è stato dira
mato per esprimere la sua irrita
zione. ma il generale americano 
ha fatto troppo sentire l ' interesse 
che lo lepava a questo particolare 
nrogetfo della eoalizione atlanti
ca. perchè l'insuccesso del la riu-
i-one de' Qtiai d'Orsay non as
suma anche il carattere di un suo 
smacco personale 

De Gasperi toccato 

suo messasririo. ha indicato ner ì l - raes i 
1952. sono anch'esse prospettive di ; 
guerra. E"li ha infatti elencato ì 
seguenti obbiettivi che la conlizlo-
re bellicista dovrà racniungere e n -

,tto il 1952: 1) aumento dei contin
genti militari da meMere a disno-
sizione di Eisenhower ?) riarmo 
della Germania ccc :dentale « In se
ne ad una convnitià europea ~ 
Si'lla base di questi due obiettivi 
bellicisti . Acheson ha affermato 
che il 1952 - p o t r à segnare l 'anno 

Particolarmente toccato dal fal
limento è De Gasper:: interessato 
al progetto s :a perchè esso rende 
po5S:bi!e nel l ' immediato il riarmo 
tedesco, sia perchè, come ha Sot
tolineato Togliatti, esso sarebbe un 
mezzo per imporre all'Europa oc-
?k!eniale l'egemonìa di un blocco 

ri ,.,»„ /--t «« t- |d ; forze clcr'cali, il presidente del ^•termrfo: . .Gli agenti „ _. ,- . , .* . . 'consiclin italiano si era prestat i 
al ruolo di intermedia-

o fra F'srnhower e la conferen-

<celti dai caporioni no-

atlfn'iri sono rruvtrrn«> Si f.'Te nudilo ner c"t vontlnrio 

Il capo della Chiesa evangelica 
attacca i! riarmo della Germania 

« c i t i . "a ^"^ a v p V a eempiuto un note-
p o l e S""or/o dì propaganda per far 
lorcsentare sulla stampa ogni ri-
a i t a l o dei wi come un i i o sur-
,*r«so por"',Tial<s. Sabato sera. 
'p-er.^o cai Qtiai d'Orsay. De Ga
l e r i . che fra tu'ti i m'n:stri è 
quello che «: è più confidato con 

giorrali 't i aveva detto: • A Stra
sburgo mi toccA battere i pugni 
sul tavolo- qui tutto va molto 

• ~ ì-negl io». 

Hvinemann afferma CIÌP l'unificazione è possibile '' ,,<%ri ?ra- invecp- e-h ha fatto 

t ^-MO in i 

conferenza atlantica di Lisbona. 

Commenti francesi i 

I commenti della stampa reazio- j 
nana francese avevano questa 
mattina una uniforme intonazione 
dì scoraggiamento: l'in.siieeesso dei, 
- sei », venendo dopo quello dei j 
- saggi ». prova che nel corpo del 
blocco occidentale vanno sempre 
più affondando le radici di quella 
crisi che la sua stessa politica, 
osteggiata dai popoli interessati.; 
doveva Inevitabilmente provocare 

Fra tutti coloro che hanno se
guito la conferenza di Parigi l'in
tervista concessa dal compagno 
Togliatti all'Hiirnanité è stata l e t - | 
ta e discussa con interesse: già sa
bato, sebbene De Gasperi si fossv'l 
rifiutato di commentarne il conte-) 
mito, diversi giornalisti stranieri! 
dimostravano di aver prestato mol
ta attenzione al le risposte date da 
Togliatti al loro collega francese. 
L« preoccupazione di vedere la 
Europa Occidentale trasformarsi, 
grazie al piano Schuman e Pleven , 
in una trincea de l l e forze clerica
li più reazionarie, inevitabilmente 
vicine e al leate alle ' bigotte ma 
sanguinarie dittature di Franco e 
di Salazars, si è manifestata più 
volte in diversi circoli francesi ed 
è stata espressa anche dai fogli di 
stampa della borghesia meno con
formista. 

Questa mattina il nrogre.ssista 
Liberation fa sua neH'»d:tonale 
una parte essenziale de l le argo
mentazioni di Togliatti, scrivendo: 
« Unire l'Europa? Già! Ma senza 
l'Europa orientale, senza la quasi 
totalità dell'Europa centrale, sen
za una buona parte dell'Europa 
occidentale, questa Europa si ri
duce a una magrissima appendice. 
Essa corrisponde appena al le spe
ranze di quei fedeli del Vaticano 
che sono De Gasperi, Adenauer e 
Robert Schuman: un blocco catto
l ico rca7ionario in seno a una coa
l izione m'iitare non significa ì ti
fare a fare l'Europa: significa o i -
t iderla profondamente». 

GIUSEPPE BOFFA 

- Iliiuno sce.to hi pace 

to distruzioni e morte. Le petro
l i er i olandese « Gemma » di 400 
tonnellate è affondata dopo esse 
re stata battuta contro gli scogli 
di Guethary, presso Bayona, in 
Spagna. Altre navi hanno subito 
danni, mentre quelle che hanno 
potuto rifugiarsi In tempo nei por
ti e nelle baie, attendono' che la 
tempesta si plachi prima di ripren
dere la navigazione. 

Oltre all'intero equipaggio della 
« Gemma », si debbono deplorare 
numerose vitt ime. Si è sempre sen
za notizie del 9 naufraghi della 
nave norvegese « Oesthaw » del 
quali 1 battelli di salvataggio s o 
no alla ricerca ( Come noto, la 
nave si è spezzata in due e il p i 
roscafo svedese « Gunv » ha rac
colto soltanto 1 34 uomini che era
no a prua). 

Si calcolano In una decina i mor
ti fra I 40 membri dpll'cq» i:-agpio 
r-d 1 9 passeggeri della nave da 
carico americana « Flyng Enterpri
se » colta dalla tempesta 300 mi 
glia a sud-ovest dell'Irlanda. Gli 
altri sono stati raccolti da due na
vi, ad eccezione del capitano, Cat l -
sen, il quale si è rifiutato assoluta
mente di lasciare il piroscafo di
chiarandosi flduck...o di poter usci
te salvo dalla burrasca. 

Candidato del Fronte 
al Parlamento indiano 
DELHI. 31. — Il Fronte unito di 

sinistra ha ottenuto una nuova vit
toria nelle elez'oni Indiane. li suo 
candidato Parame.'vftren Natr ha. 
sconfitto t1 euo avversario Nar&yanu 
Pillai, ex primo ministro dello Stato 
di Travancore-cocnin. ed è s^uto *-

Tre graduati americani hanno 
abbandonato 1 loro reparti nel la 
Germania occidentale per chie
dere asilo a Berlino. « Non vo
gliamo combattere al servizio di 
una aggressione contro l 'URSS » 

- essi hanno dichiarato 
i f f M I I M I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l i l l l I t l l M l l l l i i 

di babordo rimasta bloccata e fi
nalmente di6impegnata dopo un 
lavoro intenso di squadre specia
lizzate. 

La tempesta continua a causare 
danni ingenti lungo le coste bri
tanniche dove numerose case sono 
state scoperchiate, muri abbattuti 
e baraccamenti distrutti. Numerose 
pure sono le imbarcazioni danneg
giate, mentre tutte le navi si cono 
rifugiate nei porti. I servizi aerei 
col continente sono stati ritardati 
o ridotti. 

Ovunque la tempesta ha semina-

•j letto al Parlamento Indluno. Il can
didato del Pronte Ravindrnn • l'in-
dtpendente Mn.fld. pure appoggiato 
dal Fronte, sono stati eletti rr.emr>rt 
dell'ASsem^le* ieic!«ia*lv=; «11 Travan-
Cor*-Coch«r,. 

Churchill partito 
per gli Sfati Uniti 

SOUTHAMPTON. 31. — Il tran
satlantico « Queen Mary • con a bor
do 1' Primo Ministro Churchill ha 
salpato oggi per gli Stati Uniti con 
tre giorni di ritardo su', previsto. La 
nave ha preeo Jl mare aKe 12.38 

La « Queen Mary »» che ha a bor
do 1 104 passeggeri doveva sa'-pare 
venerdì. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scuderl — Vicedirettore re^p. 
Stabilimento Tipografico U-ÈT.S.I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

tempo a precipitarsi in sudi una decis ione storica per VTM 

"invano in tutto il mes-acirio di SOh SO la Germania SÌ Stacca dal hloCCO atlantico j ««mobile e" a correre alla stazio i m a n o . in IUIIO u m r j . i t B i u u. l o p ^ove ;1 treno per Roma stavi 
Acheson. s: potrebbe cercare un 

B E R L I N O , 31 — In u n art : - «-aio a-cì-e <*.V.B . ^ r . » ^ -:e. o 
ro lo pubbl icato dal la * Aachener,«'-»f'»~»dro f<ìr-r„ rrv-*c:*re '.* far-

dibattito accesosi nella re- jNachr ichten . il dott. H: i n c m a n n . i " Ver.mog.-. i-.e-.o . «parure:o ?.-
, . - o--f -"-""ON1' s— «li'rr- c a p o de l ia Chiesa e v a n g e l i c a t e - . F r n r »- ' ' r t ' : * . e - , t e c c e d i , i •->.-

che aveva rivelato la profonda an 
s:a de; noooli per un accordo su 
tali questioni- non è stato n e m 
meno citato da Acheson nel «tm 
discorso. traTiatr» si'ìle l inee di 
una arcentu*»Tion»> del la ool i t ica 
mr<rre««5va deel i Stati Uniti. 

Nel disborso, tuttav'a è evidente 
il pessimismo de i d'ri^enti ameri -

s u . e r»pa". • 
tra ' nrqiif. 

o-tav* *ii }.e-

ac-enno a possibilità di pccordo 
internazionale per la solun'one dei 
"> O^'-TT" ' • - p a""" - " t "TO " • ' • T I ^ I ' -

tà. n 
r^'e 

rno. l'interdizione dell 'enerei» [desca ed e x min i s tro degii I n t e r n i l a * <5rl » e"- r h p 

atomic? e le elerioni in German'a. ;{ji Bonn , ch iede la ce s saz ione d e l - ; * 
la r imi l i tar izzaz ionc del la G e r 
m a n i a occ identa le e l 't inif icazio-
n e del Paese . 

« I l popolo t edesco — egli s c r i - ( 
v e — si o p p o n e al r iarmo, ed è ( 
fata le il fatto c h e q u e s t o s e n t i - ; 
m e n t o X'cnga ignorato dal g o v e r - j 
n o di Bonn- Di c o n s e g u e n z a . la | \:err.oe! e.-, esponente della eh e-a 

rMi , 5 f ormaz ione de l l 'eserc i to del la G e r - ev.-.nge.ica delia c;erm-n:a occiderta 

Il pastore Niomoeller 
in viaggio per Mosra 

BERLINO 31 — li dottor Mar. 

loro pclit'ca è stata coronata nel
l'anno trascorso. 

$ $ VIE NUOVE,, 
IL GRANDE SETTIMANALE 
POPOLARE DIRETTO DA 

L u i g i L o n g o 
è in vendita in tutte le edicole a 24 pagine 
e al prezzo invariato di L. 4 0 

"VIE NUOVE,, 
illastra tutti gli avvenimenti della settimana 
con ampi servizi, col commento delle i firme » 
più qualificate, con le «̂ ue consuete e nuove 
rubriche, con le sue irresistibili vignette 
umoristiche. 

''VIE NUOVE,, 
è oggi più che mai 

IL SETTIMANALE PER TE 
E PER LA TUA FAMIGLIA 

m a n i a occ identa le , d e c i s a d a l ^ e r.otorlarr.ente contrar.o al r-arrr.n 
P a r l a m e n t o federa le con u n a ! a d e s c o , e «:'..nto cgEi a Peri no -
semplice maggioranza di voti, do- '"'"P^0 *'"» ro''« «" MOT» 
vrebbe esser considerata come -. - . J 
una violazione della Costitu-
zione ». 

Heinemann fa in seguito rile-j 
vare che è Truman ad esTcitaret 
pressioni per il riarmo della Ger-j 
mania occidentale. Egli confuta la ; 

;tesi secondo cui il riarmo e lai 
'adesione al blocco occidentale sn-l 
rebbe un mezzo per ottenere la 

'unificazione del paese ! 
1 « Il riarmo della Germania oc- j 
«dentale — conclude Heinemann 
— e la sua inclusione nel b!occo| 
atlantico non servono ad altro j 
che a distruggere ogr.i speranza 
neirun;f;cazione del Paese Que
sta unir.car.ione può av»on:re 
soltanto a condizione che la Ger
mania occidentale e quella orien
tale non aderiscano ai blocchi 
delle potenze occidentali ». 

per Roma stava 
j per parti-e: l'orario rielle ferro
vie ali ba evita*'» l*;mbara770 di 

t "-nic^are a*!a stampa -nferna e in-
! Terna-nonal" le ratrioni del suo 
,t.ttimismo di 24 ore prima Ij» w>-
; "a s .;'d s"a7.:one rf^ta a Dr Oaspe-
jr con s. «te nell'ns^icnrare che la 
i utura as<=fmb'ei pn-lamentare 
inotrà elaborare «lcum principi co-
Istituzional' d- una federaz'one o 
'cor>federa--ione fra i sei Stati. 
I II cancel l iere tedesco Adenauer 
jè partito invece da Parirri meno 
':nsc<H:sfat*o: ecli è riuscito a far 
ammettere il principio in base al 
r-ualc anch'enli potrà avere del le 
'or /e militari al di fuori del pro
gettato pool, se eli altri stati par
tecipanti saranno antori7.-'ati a far-
!•: e<:l: s- è ' :**« d'-'en-'e-e Sn D? 

RIVELAZIONI DI UN 6I0RHAIE DI ATENE 

Bimbi greci avvelenati 
da lalle in scatola americano 

Atroce morie 
di un palombaro 

FT31RARA. SI. — Un atroce m o n e 
ha lr.contT»to ur. p*.orrb*ro che :• 
Tarara^ J-AT cor.to de", a Me;»nodotti 
Padani re".a /or.a »'.:uv.cr«:a N» 
..o-r.er:p|- o d: do-r.enlc^ -re.-c-o > «e-
dJci t. pao-n-aro Anior.io V!*r.e.;i 
dt 34 a n n do Ch'.c^gia eì er» ca aio 
«otto .a «uperfìcle Ce.', arqu* che co
pre tut tora '* ;oc*..U Ponre Cord*-
xn d: Con Urina (RoT.gol ter n.>a-

jrar» i: :oca> condotto che fa r»*r:e 
(de. co. e u o r e Padano 
j Comp.uto t'. -aToro t: Vtan«.".o rl-
!guadagr-«v-« •« aup«rnc:e e ***r*Tr»\;>-
r»ar.dosi a: bordi de.:a barra «1 *o-
RV.eva li jje**nte coprte*:»© dt ottore 
de:.or.erdo:o au. Tordo de'.rimbarca-
i:ór« tentando poi 4s «cavacarr.e t 
bonll tata wn bru»vy> morlmento cau-

I ATENE. 31. — li giornaie 
|» E.efther:a » scrive che le :nda-
igini effettuate ne: ngtiard. doi-
jl" avvelenamento collettivo de: 
:baml"'.n] grec. avvenuto qualche 
temne. fa. hanno accertato che è 
slato provocato <J?»1 latte conden
sato deteriorato inviato dagli Sta
ti Uniti come • aiuto » al popolo 
greco 

Gli Stati Uniti avevano inv-.ato 
1? milioni di baratto!: di latte 
condensato, dei quali il Governo 
greio ha venduto S milion:. pro
vocando l'avvelenamento di un 
gran numero d: bambini nelle 
città di Cavalla. Gianina. nelle 
isoia di Creta, ecc. 

Fuggito dal carcere 
lo sfrangslatoe fella contessa 
AMIEX-5 31. — Leon Me-..ra-.t U o 

mo eordar.r.aTo a morte re: o scorso 
ottobre per arer «-trar«o:»to .a rella 
contessa Moussi» *r«v.-«-- c"e Cha-
lor. e ff.Rgito rxrtri da', carcere in cui 
attenderà :'e»ec.j/:ore 

Il Menrant. ha posto f.:orl rom-
rmtt'rr.ento due guardie C»'.la pri-
p'ore ct>n l'aiuto dt tir. altro . rn-

dannato a meri*, ha tolto .oro le 
..r. form- e .e armi ed è fuggito co: 
complice !n Mc.c:eit* I di e fa>i 
«trenti - che har.ro :rw:o*sa:o te 
d.Tl*-e de. loro career eri — vengono 
attivamente ricercati 

Levasc . r* a cetra d<I!e autorità 
«: e ver flcata verso te 4 di stamani 
-.el carcere di Am.ern I due si tro
vavano nella € cella detta morte • ri
servata ai condannati all'e«ecuTior.e 
capita'e Dopo aver sopraffatto t due 
carcerieri, i di e condannati rie tn-
Cc^-'iTano !e uniformi, al tm><c««e«-
«aTir.o deKe ch-avi e di d; e W*-i-
c:ette ed use.--ano dal carcere 

Tutta !a ;o'.:7la francese ^ JH»:J 
,.o<ta n stiito di aitarne -, e: la M-
• erra dei f i -c i t tr t 

Com.* si ricorderà leor. Me.irant. 
un telira di 39 ar.n: vrnT e ;«roc»*-
«ato , er il rr-.t i le a*«A«sln:o d e ' a 
oontej** Saunty de Ch*!on. una »po-
vm_e e t-elU donna i: cui cor >o «_e-
minudo venne trovato su una atrtd* 
da Bruxelles a Parittl • bordo di 
un ai to ab: andonata Arrestato f a n 
no »act;*r.te. Il Merrant «ostenr.e dt 
es<«re innocente, accasando del de
litto u n misterioso moncrolo che «t 
wrehh* raccosto addirittura r.el por-
tabafragl! detta macch'r.a in cui «eli 
e la sua nt t ima vtajtRtavar.o atta rot-
t* di Partri 

A tutta la sua Distinta Clientela la 

IVI A. 
BUON ANNO ! 

TUTTI I GIOCATTOLI Al PREZZI PIIT CONVENIENTI 
TUTTO PER L'ABBIGLIAMENTO ! TUTTO PER LA CASA ! 

MAGAZZINI ALLO STATUTO — VIA DELLO STATUTO - ROMA Ifl. A. 5 . 
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RADIO 
firn umrmiro 
l»U» «ifl;tn «art)* 
flhaittisa *»4»]1« • • 

ar s s 40.000 
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TITO I MTE 12 M SUI 
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